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PROGRAMMA ELETTORALE DELLA LISTA 

“UNITI PER IL FUTURO – BELLOSGUARDO BENE COMUNE” 

Elezioni amministrative del 26 maggio 2019 

Contrassegno: un albero di quercia di colore verde, riportante in  basso la scritta (di colore rosso) “UNITI 

PER IL FUTURO” e in alto la scritta (di colore nero) “ Bellosguardo Bene Comune”. Il tutto su sfondo bian-

co, racchiuso in un cerchio dal bordo rosso. 



 2 

 

PROGRAMMA ELETTORALE DELLA LISTA 

“UNITI PER IL FUTURO – BELLOSGUARDO BENE COMUNE” 

Elezioni amministrative del 26 maggio 2019 

 

 

 

Il documento programmatico per le prossime elezioni comunali rappresenta un piano di piena operatività 
e di finale rilancio della comunità di Bellosguardo, nell’ambito della Strategia Nazionale Aree Interne pro-
mossa dal Ministero della Coesione Territoriale, per superare l’attuale fase di spopolamento, creando 
occupazione partendo dal territorio. 
 
La SNAI (Strategia Nazionale Aree Interne) avviata e governata dal Comitato Tecnico Aree Interne 
(Agenzia per la Coesione Territoriale), d’intesa con le Regioni ed in cooperazione con Anci e Upi, utilizzerà 
come occasione e leva, finanziaria e di metodo, la programmazione dei fondi comunitari 2014-2020 com-
binati con le risorse dedicate in legge di stabilità per valorizzare progettualità specifiche nate dalla colla-
borazione di territori che fungono da “aree cerniera” con altri Comuni della Regione. 
Bellosguardo con altri 28 comuni è coinvolto nella strategia “Cilento Interno” per avviare un percorso di 
condivisione della strategia di sviluppo sociale ed economico sostenibile e duraturo nella quale risulta de-
cisiva l’elaborazione di soluzioni ai problemi e alle carenze rilevate nei campi della sanità, dell’istruzione, 
della mobilità e della connettività, oltre che progettare la realizzazione di un sistema di azioni di crescita e 
sviluppo dei settori economici rilevanti del territorio cilentano.  
La Bozza di Strategia Cilento Interno, nella quale l’amministrazione ha giocato un ruolo fondamentale 
apportando proposte e linee guida, sarà utile ad acquisire ulteriori risorse per le azioni progettuali di se-
guito dettagliate. 
 
Tanto è stato fatto in questi anni sotto tutti i punti di vista: un avanzo di bilancio di € 350.000,00, una cas-
sa di € 650.000,00 e le opere pubbliche finanziate senza ricorrere a mutui da parte dell’amministrazione 
(quasi 20 milioni di euro in 10 anni) hanno reso il paese più fruibile e meno soggetto a problematiche so-
ciali. Ma saranno questi gli anni decisivi per dare una svolta alla vita economica e sociale della nostra co-
munità, valorizzando il capitale umano rappresentato da una generazione di giovani che decide di restare 
con caparbietà e voglia di fare. 
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SVILUPPO LOCALE:  

AMBIENTE, AGRICOLTURA, TURISMO E SERVIZI SOCIO-SANITARI 

Il futuro della comunità è fortemente legato al nostro patrimonio ambientale, sto-

rico, artistico ed enogastronomico.  

Attaccandoci al patrimonio e dandoci un’identità stiamo ponendo le basi per lo 

sviluppo di un forte brand che coniuga territorio e stile di vita, che compete grazie 

alla preservazione dell’esistente e all’innovazione. 

 

 

Il recupero dell’Orto Botanico è avvenuto come da programma 2014-2019, con 

un finanziamento di 290.000,00 €, dopo anni di sprechi di risorse pubbliche.  

L’area, un ambiente naturale incontaminato che ha lo scopo di conservare il patri-

monio naturalistico del Parco Nazionale del Cilento Vallo di Diano e Alburni, sia 

per scopi scientifici che didattici, è al momento uno dei punti di forza per la crea-

zione di reddito del territorio.L’ampia fascia fluviale è stata destinata alla produ-

zione di Orticole Comuni e di Antichi Frutteti e le strutture completamente ultima-

te serviranno alla promozione e allo sviluppo di due momenti di valorizzazione: 

 Gli Stage Semestrali della Scuola di Forestazione dell’Università di Firenze 

(turismo scientifico); 

 L’offerta Turistica alle Scuole nel Periodo Primaverile (turismo scolastico) con 

percorsi sensoriali e iniziative congiunte con le strutture ristorative per portare 

in tavola i prodotti dell’orto (km zero); 

 La commercializzazione di Oli Essenziali e altri prodotti per la cura della perso-

na utilizzando le piante spontanee dell’area. 

In ottica di Valorizzazione delle Micro-Economie Locali basate sulle produzioni del 

paniere mediterraneo, puntiamo alla creazione di un Bio-Distretto (Certificazione 

Biologica dell’Intero Territorio Comunale), dando così maggior forza e competitivi-

tà alle aziende agricole territoriali future ed esistenti. 

 

Negli ultimi mesi, il Comune di Bellosguardo ospita lo sportello informativo del Gal

-Sentieri del Buon Vivere attivo 5 giorni su 7 ed è diventato ENTE ACCREDITATO 

INVITALIA per la richiesta di finanziamenti rispetto al bando RESTO AL SUD.  

Con questa misura (Finanziamento per i Giovani fino a 46 anni - 65% a Interessi 

Zero e 35% a Fondo Perduto) punteremo ad incentivare il recupero degli antichi 

mestieri ed in generale del savoir faire territoriale. 
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Una struttura storica e simbolica come il Palazzo De Philippis, donato dalla fami-

glia al comune di Bellosguardo, è attualmente oggetto di finanziamento 

(190.000,00 €) per la creazione di un Centro Cottura al piano terra e sarà oggetto 

di un secondo finanziamento per il recupero del primo piano da adibire a sede de-

gli Stage Formativi delle Università e a sede del progetto “Archivio Fotografico Bel-

losguardo”, in corso di realizzazione in collaborazione con il fotografo Alessandro 

Imbriaco, l’ICCD, il Ministero dei Beni Culturali e l’associazione culturale “Rehub 

Alburni” 

 

Per combattere lo spopolamento e valorizzare il borgo, intendiamo procedere, 

come già affermato in fase di programmazione della Strategia Cilento Interno, al 

recupero delle case abbandonate da gestire in forma cooperativa per attivare un 

progetto di accoglienza rurale che possa essere utilizzato sia a fini turistici che a 

fini assistenziali. 

 Da un lato l’Ospitalità Diffusa, che è la nuova frontiera di un turismo soste-

nibile ed esperienziale, basato sulla spontaneità dei rapporti che si creano 

nei luoghi visitati e sulle esperienze che in questi, i visitatori possono intra-

prendere. 

Questo tipo di offerta consente al turista di integrarsi all’interno della comu-

nità e di diventarne parte essenziale: offrire una stanza per offrire il paese. 

 Dall’altro lato invece, un progetto di assistenza che non è più accentrato in 

un’unica struttura, ma mira al dislocamento nei rioni del paese. 

Il progetto sarà articolato in 3 momenti: 

1) Censimento e Acquisizione degli immobili in disponibilità utilizzando forme 

 giuridiche compatibili; 

2) Certificazione degli Impianti e delle Strutture utilizzando la ESCO (Società di 

 Servizi Energetici) e costituendo eventualmente una Cooperativa di Comuni

 tà che si occupi dell’efficienza energetica delle abitazioni in oggetto e di 

 quelle private. In questo senso, grazie agli incentivi GSE (65 % a fondo per

 duto) si crea occasione lavorativa per le imprese edili del territorio ma anche 

 per gli impiantisti ed i professionisti; 

3) Avvio delle due fasi: accoglienza turistica e assistenza. 

 

La Casa Albergo per anziani si trasformerà in RSA (Residenza Socio Sanitaria Assi-

stenziale) garantendo tutti gli interventi medici, infermieristici e riabilitativi ne-

cessari a prevenire e curare le malattie croniche e le loro eventuali riacutizzazioni 

e per avere un’assistenza individualizzata, orientata alla tutela e al miglioramento 

dei livelli di autonomia, al mantenimento degli interessi personali e alla promozio-

ne del benessere. 
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Essendo convenzionata con la Regione Campania, la struttura garantirà nuove 

possibilità occupazionali e nuovi servizi per l’intero territorio della valle. 

Inoltre sarà possibile promuovere nuove e innovative formule di assistenza agli 

anziani utilizzando le disponibilità di appartamenti sfitti da condurre mediante la 

costituzione di cooperative da parte di operatori qualificati. 

 

Come amministrazione comunale abbiamo già acquisito la disponibilità di medici e 
operatori sanitari per la costituzione di un’associazione di medici in pensione per 
ambulatori specialistici che unitamente al potenziamento del SAUT migliorerà 
notevolmente le prestazioni sanitarie a favore dei cittadini residenti, sia in termini 
di eventuali urgenze che di prestazioni specialistiche in loco. 
 
 
 
 
 

SERVIZI ORDINARI 
 
 
 
Verranno installati oltre 80 punti luce a LED di nuova generazione ad altissima effi-
cienza e resa cromatica in viale XVII Maggio, corso V. Emanuele, piazza Salvo D’ac-
quisto e altre vie del Paese, consentendo un risparmio annuo, in termini di corren-
te elettrica, di oltre € 6.000,00 che, uniti alle precedenti riqualificazioni, permetto-
no un risparmio totale annuo di € 10.000,00. 
Gli interventi sono stati progettati per gestire in modo razionale e senza sprechi le 
risorse energetiche della comunità e garantire alti standard di sicurezza urbana. 
 
 
L’ottimizzazione del sistema di raccolta e smaltimento rifiuti urbani dell’ultimo 
quinquennio ha consentito il mantenimento delle tariffe sotto una certa soglia.  
La casa dell’acqua, nell’arco di 10 anni, ha portato il nostro comune a passare dal-
lo smaltimento annuo di 24 tonnellate di plastica a circa 2 tonnellate (una diffe-
renza di 22 tonnellate), con un effetto positivo sulla stabilità tariffaria. 
Un risultato soddisfacente che porta a fare sempre meglio e a cercare sempre più 
l’innovazione.  
 
A fronte di un futuro aumento dei costi generali per lo smaltimento rifiuti puntia-
mo ad un nuovo modo di raccolta e tariffazione: 
 
 5-6 punti di raccolta “informatizzati”; 
 Una tariffa puntuale (ognuna paga per quello che consuma); 
 Un sistema di video sorveglianza dei punti di raccolta e del territorio con pe-

ne severe per chi smaltisce illegalmente. 
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Il nostro comune è beneficiario di un contributo a fondo perduto della Regione 
Campania per creare un proprio centro di compostaggio per il trattamento dell’u-
mido, come previsto dalla strategia aree interne. Tale attività consentirà di avere 
un notevole risparmio dei costi di smaltimento con contestuale riduzione in bol-
letta dei costi sostenuti dagli utenti.  
Il progetto è importante sia sotto il profilo economico che ambientale sia per la 
produzione di compost di qualità, sia per la chiusura di un ciclo di produzione so-
stenibile. 
La gestione del centro andrebbe a creare un’occasione di lavoro e di impresa. 
 
 
Siamo l’unico paese nella Valle del Calore che ha chiuso il ciclo delle acque, convo-
gliando tutto a depuratore e con una gestione efficiente nel rispetto delle norma-
tive di settore. Inoltre sarà rinnovata l’impiantistica della casa dell’acqua che ha 
consentito, con un’erogazione media circa 80.000 litri annui, un risparmio per la 
comunità di circa € 16.000,00 per l’eventuale acquisto di acqua minerale.  
 
 
Con la firma dell’accordo con TIM e Infratel Italia consentiremo l'installazione di 
due punti di accesso wireless gratuiti che copriranno interamente Piazza San Gio-
vanni e corso Garibaldi. 
Verranno installate due antenne di tipo omnidirezionale ad altissima efficienza in 
grado di sostenere l'accesso simultaneo di un numero elevato di utenti con un 
nuovo tipo di portale che consentirà a tutti i cittadini di connettersi, gratuitamente 
e in modo semplice tramite l’applicazione dedicata, a una rete wifi libera e diffusa 
su tutto il territorio nazionale in oltre 2.035 Comuni Italiani utilizzando una sola 
password. 
Il tutto va a potenziare una struttura Wi-Fi esistente già da circa 10 anni. 
 
 
Attuazione per la realizzazione della rete urbana di metanizzazione giusto decreto 
del MEF di € 6.535.000,00 da parte del concessionario Amalfitana Gas. Tale inter-
vento consentirà ai cittadini di usufruire di una fonte energetica come il metano, 
abbattendo i costi energetici attuali. 
 
 
 
 

MOBILITA’ E ACCESSIBILITA’ 
 
 
 
 
Con il completamento del 1° Lotto della Fondovalle Calore (entro giugno 2019) e 
con la gara di progettazione del 2° Lotto in corso, in 3 anni si arriverà al supera-
mento delle barriere all’ingresso della nostra comunità con conseguente benefi-
cio per lo sviluppo delle attività produttive. 
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Ad integrazione della nuova via di comunicazione, la nostra amministrazione ha 
ricevuto un finanziamento di circa 3 milioni di euro per migliorare la viabilità d’ac-
cesso al paese (IscaTufolo -Mortellito -Foresta) così da ridurre ancora di più il GAP 
con i territori limitrofi. 
 
 
Il turismo sostenibile e ad impatto zero è uno degli obiettivi da perseguire per lo 
sviluppo dell’eco-turismo in senso ampio.  
Stiamo lavorando con una delle più grandi piattaforme nazionale come “è-moby” 
per rafforzare il brand “green” del nostro territorio con biciclette a pedalata assi-
stita, mettendo al centro del nostro stile di vita una mobilità a impatto zero che 
potrà apportare benefici in termini di salute ai nostri concittadini e ai visitatori. 
 
 
 

ISTRUZIONE 
 
 
 
Siamo l’unico paese che ha garantito ai nostri ragazzi il diritto allo studio, relativa-
mente alla scuola primaria secondaria, trasferendo a titolo gratuito i ragazzi all’i-
stituto di Roccadaspide al fine di migliorarne le opportunità formative scolastiche. 
Inoltre, il comune è beneficiario di un finanziamento regionale per la ristruttura-
zione, la messa in sicurezza e l’efficienza energetica dell’edificio scolastico destina-
to alla scuola primaria. 
Nell’ambito della strategia Aree Interne, tesa al miglioramento dell’istruzione sco-
lastica, sarà destinato ad attività di potenziamento extra scolastico al fine di mi-
gliorare le conoscenze dei nostri ragazzi in età scolastica.  
 
 
 

POLITICHE SOCIALI 
 
 
 
Sono state potenziate negli anni le attività afferenti ai servizi sociali con attiva par-
tecipazione al piano di zona S07, nonché con interventi diretti da parte dell’ammi-
nistrazione comunale. 
Per il prossimo quinquennio diventa strategico perseguire politiche di integrazio-
ne culturali e sociali al fine di costituire quel “capitale umano” necessario all’utiliz-
zo efficiente delle opportunità connesse alla strategie aree interne: mirata alla 
creazione impresa in forma cooperativa, individuale ecc. 
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POLITICHE CULTURALI 
 
 
La nostra compagine intende continuare a supportare e patrocinare tutte quelle 
iniziative, pubbliche, di volontariato o associative, finalizzate alla promozione cul-
turale, artistica e sportiva del nostro paese. 
La nostra filosofia è quella di rispondere in ogni modo possibile a tutte quelle atti-
vità che nascono a sostegno dell’identità culturale della nostra comunità. 
Creando le giuste occasioni, offrendo spazi liberi, si dà la possibilità alla comunità 
di esprimersi sotto ogni punto di vista.  
Pensando in modo multidisciplinare, diamo l’opportunità ad ogni individuo di sce-
gliere il proprio posto all’interno della società, di sviluppare quella particolare pre-
ferenza e di emergere dalla comunità, restando attaccati ad essa per le tradizioni 
e gli affetti che ci legano. 
E’ in quest’ottica che abbiamo dato spazio ai giovani e continueremo ad offrire il 
nostro supporto nell’organizzazione di residenze per artisti (dal cinema al teatro, 
dalla fotografia alla danza, alla musica), di eventi eno-gastronomici, di escursioni, 
workshop e laboratori sull’arte e l’artigianato, eventi musicali, presentazioni di 
libri, spettacoli di teatro e di danza e azioni che tendono a richiamare l’identità 
storica e culturale tipica del nostro territorio. 
E’ così che stiamo supportando il contenitore di eventi “Rural Dimensions” dell’as-
sociazione culturale “Rehub Alburni” e siamo il comune capofila di un progetto 
culturale “Voci dal Sud” che ha riunito nel 2018-2019 i comuni di Aquara, Bello-
sguardo, Sicignano degli Alburni, Sant’Angelo a Fasanella, Ottati, Sacco e San Rufo.  
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CONSIDERAZIONI FINALI 
 
 
 
 
La nostra comunità, unita, potrà affrontare in modo positivo le attuali problemati-
che che investono il sud in generale e le aree interne nel particolare. 
Una paese che si aiuta è un paese che ce la fa, per questo al centro della nostra 
proposta e delle nostre attività c’è la gestione in forma di impresa cooperativa del 
patrimonio e delle attività che valorizzano il capitale umano dei giovani che sono 
disposti a restare a Bellosguardo e a farne il proprio luogo di lavoro e di socialità. 
Una cooperativa di comunità che porti il nome del nostro paese, che già di per sé 
è un forte marchio, è secondo noi la giusta soluzione e il giusto metodo per creare 
nuove forme di reddito, unendo tutte le azioni proposte sotto un’unica partita iva 
e con vantaggi fiscali che vanno ad abbattere i costi generali, in particolare nelle 
seguenti attività o settori produttivi: 
 
 L’ospitalità diffusa per accoglienza turistica, artistica e per l’assistenza agli 

anziani; 
 Un emporio per la vendita dei prodotti territoriali, non solo enogastronomi-

ci, e un e-commerce che si occupi della commercializzazione on-line; 
 Il trekking; 
 L’Orto Botanico per lo sviluppo del turismo scolastico e del turismo scientifi-

co; 
 Gli eventi come servizio culturale al cittadino e al turista; 
 L’ efficienza energetica delle abitazioni sfruttando gli incentivi; 
 Una nuova struttura sanitaria e il potenziamento ambulatoriale; 
 La mobilità sostenibile; 
 La gestione corretta delle risorse e dei rifiuti: 
 L’accesso a internet. 
 
 
 
.  
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Bellosguardo è il nostro bene comune da preservare e noi, possiamo dar vita ad un futu-

ro migliore, contribuendo alla costruzione di una comunità unita anche nella diversità! 


